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di fronte alla minaccia 
di una guerra atomica 

L'ordine del giorno della  Confe-
renza nazionale che si riunirà in 

 dal 9 al 14 gennaio 1955 

a e del partit o comunista ha esa-
minato, nella riuniou e del 29 dicembre, i risul-
tati e le conseguenze del voto dato dalla Camera 
dei deputati per  la ratific a del trattat o clic au-
torizza lu rinascita del militarism o tedesco. 
Questo voto è stato acquisito, parlamentar-
mente, con un blocco dei partit i governativi con 
la destra monarchica e fascista, ma è stato ac-
compagnato da una seria frattur a nel gruppo 
parlamentare della a cristiana. Que-
sto rivela un aggravamento reazionario della 
situazione, ma in pari tempo conferma che nel 
Paese esiste una profonda ostilità per  la poli-
tica estera di guerra e di avventura espressa 
dai trattat i istitutiv i della U.E.O., e che fr a gli 
stessi elementi attivi dei partit i di governo re-
gna una ansiosa perplessità per  le inevitabil i 
gravissime conseguenze di questa politica. 

l fatto innegabilmente più grave, accanto al 
proposito dì riarmar e la Germania militarist a e 
includerl a in un blocco reazionario aggressivo, 
è che, nel momento stesso in cui discutevasi dei 
trattat i doli1 U. E. O., nel Consiglio atlantico 
riunit o a Parigi sono state adottate decisioni e 
misure concrete per  preparare di fatto una guer-
ra che dovrebbe svolgersi sul Continente euro-
peo con l'impiego di armi atomiche e batteriolo-
giche. Queste decisioni, prese mentre sono state 
respinte tutt e le proposte di pacifica intesa e 
collaborazione presentate dall'Union e sovietica 
e dai paesi di democrazia popolare e rifiutat e 
le trattativ e per  una riunificazion e pacifica 
della Germania, rivelano ai popoli quale cata-
strofica prospettiva di distruzione e sterminio 
viene aperta oggi dai provocatori di guerra 
imperialisti . 

a minaccia della guerra atomica in Europa 
diventa reale e concreta. 

Contro questa minaccia, per  allontanarla ad 
ogni costo, devono oggi unirsi tutt i gli uomini 
di buona volontà, conducendo una lotta ener-
gica per  imporr e un nuovo corso di politica 
estera, per  far  fallir e i piani criminal i degli im-
perialisti . a questa lotta dipendono le sorti 
della nostra civiltà . 

a e del partito , consapevole a 
gravita della situazione che sta oggi davanti al 
popolo italiano e a tutt i i popoli d'Europa, im-
pegna tutt o il partit o a svolgere con nuova ener-
gia il lavoro e la lotta necessari per  fermare la 
mano di coloro che preparano nuovi spaventosi 
conflitti . E' per  questo indispensabile una lar-
ga, potente, profonda mobilitazione di energie 
popolari. 

Alcune, ma ancora limitat e iniziativ e sono 
state già prese per  raggiungere questo scopo. 
E4 necessario non soltanto insistere e moltipli -
care Fazione, ma chiamare a una rinnovata e 
intensificata lotta contro i piani criminosi degli 
imperialist i tutt i coloro che amano la pace e 
vogliono unirsi per  salvarla. n questa dire-
zione dovranno essere impegnate tutt e le ener-
gie del partito . 

a e del partit o ha preso atto che le 
organizzazioni locali hanno oramai proceduto 
alla elezione dei delegati alla Conferenza na-
zionale. a V Conferenza nazionale del Par-
tit o comunista italiano si riunir à in , alle 
ore 8,30 del giorno 9 gennaio.  suoi lavori 
dureranno sino al 14 gennaio. e del 
giorno è il seguente: 

1) a lotta dei comunisti per  la libertà, per 
la pace, per  il socialismo. e Palmiro 
Togliatti ; 

2) a crisi dell'agricoltur a italiana e la lot-
ta per  la riform a agraria e per  la difesa dei 
contadini. e o Grieco. 

a e del partit o tornerà a riunirsi  il 
7 gennaio, e nello stesso giorno si riunirà  il 
Comitato centrale. 

A E  PC

i . approvata contro la del francesi 
con il voto favorevole di soli 287 deputati su 626 

260 sono stati i voti i e 79 gli astenuti -  deputati comunisti o o il o degli i 
della a e della pace - n o gli i o e esaminati dal Consiglio della a 

O E 

, 30. — o un-
dici giorni di un dibattit o 
che resterà profondamente 
impresso nella coscienza na-
zionale fratieese e che ha ul-
timato nel mondo intier o on-
date r.uecessive di speranza e 
di emozione,
ha infine strappato la ratifi-
ca degli accordi di
Con 287 voti contro 2Ù0 su 
547 votanti , l'Assemblea na-
zionale gli ha concesso que-
sta sera la fiducia sul testo 
modificato dell'articol o 1 del 
progetto di legge, quello che. 
ammettendo la Germania di 
Bonn nctl'U.E.O., Pautorfczn 
a rimettere in piedi le divi-
sioni della Wohrmacht. 

 le 18,50 quando il 
presidente  Troquer an-
nunciava i risultati.  cifre, 
lette a voce bassa ed esitan-
te. sono cadute in un silenzio 
pesante e nervoso. a la 
reazione dei deputati di sini-
stra e di alcuni gollisti è sta-

ta ini mediata.  Abbasso il 
riarmo della Germania!
hanno gridato i deputati co-
munisti.  di essi Ni so. 
un spostali verso il centro 
dell'emiciclo, dove * 
Francc, a testa china e con 
ostentata indifferenza, trac-
ciava qualche appunto su un 
foglio. a destra un piovane 
deputato ex-gollista ha gri-
dato:  Vir a la Francia ». Poi 
l'aula si è sfollata lentamen-
te. Nei corridoi , il  ncrvosi-
iin o è persistito fino alla rU 
presa della seduta che, nella 
tarda serata, ha preso in esa-
me le due proposte di r isolu -
zione di u 
e di e  per le 
trattative con  e le ha 
rinviat e f della Com-
missione esteri. 

 risultati della rotazione 
to/tollncauo tiittai'l a con qua-
le esigua maggioranza

 ha costretta il
lamento a questo passo dolo-
roso: tino scarto di appena 

27 voti , mentre, nonostante 
la pressioni e del-
l'ultim a ora, la cifra com-
plessiva delle schede favo-
revoli non ha «eppure supe-
rat o il voto più basso finora 
ottenuto dal governo: quello 
clic ieri sera riconsacrava 
per una seconda volta l'am-
missione della Germania al-
la N.A.T.O. 

Anche dal risultato, e sta-
ta per il  governo una clas-
sica vittoria di  con-
fermavano, del resto, i prim i 
commenti di corridoio ; in 
maggioranza gli osservatori 
politici , compresi i corri-
spondenti dei prandi giorna-
li  americani affermavano che 
una ratifica ottenuta in con-
dizioni così disperate equi-
vale ad una sconfitta. «

 non ha ratificato, il 
 non ratifìclierà mai », 

esclamava un deputato gol-
lista. e Convincere qualche 
democristiano o qualche so-
cialdemocratico esitante — 
ha commentato un altro — e 

più facile che far  hinhiottir c 
alla  il riarm o te-
desco ». 

a ratifica degli accordi di 
 può essere quindi , per 

 l'ultimo li-
mite di concessione ottenuta 
attraverso il  Parlamento. An-
che ad ammettere che, alla 
metà di gennaio, ossia alla ri-
presa parlamentare, egli su-
peri lo scoglio del prossimo 
dibattito  la sua 
posizione resterà in perpetuo 
pericolo, nel cuso che non 

Oggi il radiomessaggi o 
di Di Vittori o ai lavorator i 

Stadera »ll« oro 10.45 
da tutt e r  stalloni del 
programma nazionale del-
la , l c o m p a g no 
Giuseppe  Vittori o ri . 
volgerà l | mevsakftio di 
Capodanno al lavorator i 

. 

Mellon i auspic a ch e nell a DC 
sorgan o nuov e forz e di pac e 

l i deputato cattolico espone i motivi del quo dissenso dal partit o  Smentita di (/ronchi 
a una goffa bugia missina - Commenti di i e di Palazzo Chigi al voto francese 

Nonostante un clima di -
quisizione, che gli stessi demo-
cristiani definiscono « terrori -
stico », creato all'intern o della 
U. C. dalla segreteria dell'ono-
revole l'anfani , si moltipllca -
no nelle province i segni della 
preoccupazione e dell'ostilit à 
di larghi settori della baso e 
dei quadri cattolici intermedi 
all'indirizz o reazionario della 
politic a estera e interna del 
governo e del gruppo dirigente 
clericale. a scria frattur a de-
terminatasi nel gruppo parla-

cattolico — si possono far  ri 
salire alle elezioni del 7 giù 
gno 1953. A mio giudizio, non 
condiviso dal partito , occorre-
va trarr e sudilo un iuscgna-
mento dal risultat o di quelle 
consultazioni. e 
popolare era chiaramente a si-
nistra: la a Cristia -
na, quindi , non poteva nò do-
veva spostarsi a destra.  dis-
sensi hanno comunque riguar -
dato esclusivamente le posi-
zioni politiche, non già le per-
sone. Non ho difficolt à a di-
chiarar e che c'è maggior  di-
stanza tr a Togo! e me di quel-
la ebe esiste fra il diavolo e 
l'acqua santa. Ciò non toglie 
che nella corrente di destra 
della d. e. io ahhin molti ca-
rissimi amici. a citare, ad 
esemplo, l'affett o che mi lega 
a Giuli o Andrcotli , nonostante 
le differenze nei punti di vista 
politici . l resto, altrettant e 
amicizie mi legano a uomini 
d] estrema sinistra. Tanto per 

citar e qualche nome, ai fra 
teli ! Pajetta. o u o 

, Guido , Van-
ii uccio Farai li Con questi ed 
altr i uomini ho vissuto insie-
me le giornate interne della 
desistenza. o partecipato con 
loro ad eventi che legano gli 
uomini al di soma delle dif-
ferenze ideologiche e dei dis-
sensi che necessariamente 
quelle differenze comportano. 
Sono amico, nel senso pieno 
della parola, del deputato mo-
narchico Cesare i Occhi, l 
quale, ad ogni modo, è sem-
pre stato un fervido antifa-
scista. a non per  questo mi 
si può accusare di scarsa fe-
deltà alle mie convinzioni re-
pubblicane. Cosi come, per
legami personali che ho con 
esponenti di sinistra, non pos-
so essere chiamato socialista 
nenniano o comunista > 

« a mia posizione — ha 
e detto i — par-

lando da uomo politico, natu-

Sceib a in Americ a 
vers o l a met à d i marz o 

l prim o cornuto dill i e per  diteitere G
EisB*mr «i pimi intesi i e il

. * i 

meritar e democristiano con la 
adesione di 28 parlamentari 
alle posizioni di i e 
Bartesagbi è stala un prodotto 
di questa situazione, e come 
tale ba avuto e contine*  ad 
avere ieri e ripercussioni 

o la sua espulsione, l'o-
norevole i ba mante-
nato oda posizione di riserbo, 
ma ha precisato in questi gior-
ni il sao ponto di vista in 
aleno e dichiarazioni all'Euro -
peo. e Non mi sono mai posto 
i l problema di passare ad on 
altr o partit o — egli ba di-
chiarato —. a mia intenzione 
è «na soltanto: quella di re-
star  fermo sulle mie posizioni 
democratiche, in assoluta, pie-
na fedeltà ai princip i cattolici. 
Ora che sono faori del parti -
to, me ne resterò appartato 

e ho fiducia che dalla 
a Cristiana, o co-

munque da) mondo cattolico. 
prim a o poi, sorgano forze 
nuove che si propongano chia-
ramente il problema delle al-
leanze politiche e assumano. 
dinanzi agli eventi internazio-
nali , le posizioni che io ho 
affermato nei lìmit i delle mie 
possibilità ». 

« f miei dissensi con la . C 
— a proseguito il deputato 

, 30 — 11 
portavoce del o 
di Stato americano ha an-
nunciato oggi che il prim o 
ministr o italiano. Sceiba, si 
recherà in visita ufficial e ne-
gli Stati Uniti , dove s'incon-
trer à con i l presidente Eise-
nhower e con il segretario 
di Stato . a data del 
viaggio non è stata ancora 
concordata, ma si ritien e che 
essa sarà fissata a metà 
marzo. 

Secondo YAssociated
i particolar i deila visita di 
Sceiba saranno definit i lunedi 
prossimo a Washington dalla 
signora Clar a Boothe , 
l a quale, a quanto sembra 
 ha insistito per  qualche 

tempo alla Casa Bianca sug-
gerendo di accogliere cordial -
mente  Sceiba, così da 
dimostrar e l'appoggio degli 
Stati Unit i al suo programma 
di indebolimento dei comu-
nismo in a e di riform e 
agrari e ed economiche ». 

« E' comunque indubbi o
scrive ancora V Associated 

 — che in occasione del-
la visita deil'on. Sceiba ver-
ranno affrontat i problemi 
relativ i all'attivit à comunista 
e ai rapport i con l'Union e 
Sovietica, nonché questioni 
di carattere economico >. 

Nuove i atomiche 
in e . 

. 30 — Un articol o 
odierno dell'organo dell'eser-
cit o sovietico «Stel la » 
afferma che lo sviluppo indu-
strial e s o v i e t i co porterà 
quanto prim a a un progres 
so qualitativ o nel settore 
della costruzione di motori 
e di centrali atomiche. 

Gl i scienziati sovietici lavo-

rano attualmente a sviluppare 
entro il più breve tempo 
possibile motori atomici per 
aerei, navi, autocarri . 

*  Stella a » aggiunge 
che sono in costruzione nel-
l'Union e Sovietica altr e cen-
tral i elettriche atomiche ca-
paci di produrr e oltr e 100.000 
chilovatt-ora . 

T Giappone e 
alla a a 

. 30 — Cn portavoce 
del cìlr.»tero degli esteri nip-
ponico r>» dichiarato oggi cne 
l'opinion e pucòlica giapponese 
accoglie latorevolmente t'ioea 
di una partecipazione del Gmp-
oone ali*  prossima conferenza 
ftfrcr-ftsUtic*  e ct»s li governo. 
ansai interessato. accetterà sen-
za dubbio l'invito . 

ralmcnte, 6 rigorosamente cat-
tolica. o pi-rclu- è 
fondala sulla suprema aspira-
zione j n pai e; in secon-
do lutiti»  pi-ielle tende a solle-
titar c tuia ujicrliir a terno qticl -
le torr e popoliti  nei i 
delle quali io non posso sol-
toscrisere alcun ult i impallidit o 
di ostiniti . a fruttur. i a me 
ed il parlil o si è \crifkat a a 
proposito dell'Unione europea 
soltanto perchè, a mio aviiso, 
non sono -.tate tentate fino al-
l'ultim o anelito, dico fino al-
l'ultim o anelilo, le possibilità 
di pace che la situazione obiet-
tivamente offriv a ». 

o che hanno aiata nella 
base democristiana, particolar -
mente n («omhardia e nel Ve-
neto, le posizioni# di i 
e , è affiorat a an-
che pubblicamente su nume-
rose pubblicazioni locali della 

. C„  pur  nelle forme velale 
necessarie per  eludere la rc-

Cressione fanfaniana e su pub-
i dei movimenti gio-

vanil i del partit o e dell'Azio-
ne Cattolica. Alcune se/ioni 
d. e. hanno manifestato il de-
siderio di un dibattit o con
due deputati. All a Spezia, nel 
recente congresso pro\incial c 
della . C, la direzione fan-
faniana è stata rovesciata dalla 
corrente di « Forze sociali-l-a 
base ». a crisi degli organi 
dirigent i milanesi e a tutt i no-
ia. ) direttiv o democristiano 
di Sarno, nel salernitano, si è 
dimesso n hlocro per  prote-
sta contro la direzione pro-
\inciale fanfaniana che sole-
va imporgl i — secondo le di-
rettiv e fanfaniane — l'uscita 
dal comitato cittadino unitari o 
sorto per  affrontar e gli ango-
sciosi problemi locali. e e-
sprcssioni e non crediamo più 
a Fanfani », «siamo senza nn| 
programma e un'ideologìa >, 
e ci siamo avvicinati ai fa-
scisti >, sono quelle che ricor -
rono quando ci si accosta a 
nn democristiano di base: 
mentre  ricorso, nel Parla-
mento. al segreto dell'urn a in-
dica. da parte di «n'ala del 
partito , quale proporzione ab-
bia raggiunto il dissenso e 
quali cautele si osservino in 
pari tempo per  esitare che 
Fanfani e poti l'alber o della 

. C » con le forbic i della sna 
faziosità. E come potrebbe del 

(CoattaD a l a «. »*C- 7- eol.> 

rhisris.se « richiamar e a se 
lutti  i suoi partigiani , specie 
fra i gollisti, i radical i ed i 
socia (tic mneratici che ali ac-
cordi di  hanno al lonta-
nato da lui. 

Solo le trattative con
svolte ut modo appro/oiidtto , 
per  la « distensione attiv a », 
come aleniti oggi la definisco-
no, per dis(i>i(/ucr(a «al le i l -
lusorie promesse distensive 
degli americani, potrebbero 
rimetterl o  eipnlibrio fa-
cendogli ritrovare la perduta 
fiducia.  questo senso, un 
particolare dimostra oggi la 
precarietà della sua postelo 
ne: nel pomeriggio si appren-
deva che l'ultim o numero dol 
('Express.  rivista ufficiosa 
di  era stata 
ritirata  dalla circolazione ap 
pena apparsa. 

Ciò era douuto ad un arti 
colo intitolalo * Bisogna con-
servare  -  ? » 
che aveva indignato il presi-
dente del Consiglio.  scrit-
to, prevalentemente propa-
gundistico, tendeva a dimo-
strare che solo
cc può svolgere una politic a 
positiva per  la  ma 
riconosceva alla fine che i l 
periodo delle promesse è or-
mai concluso:  Ciò significa 
— concludeva ('articol o — 
che il  combattimento sarà da 
ora in poi più chiaro e più 
netto di quanto non sia statò 
finora ». 

« a rspericnr a -
 — comìnenta a sua 

volta Gilles  sul 
CObservutcur  — non può pro-
seguire a luìigo nel cl ima po-
litic o creato dagli accordi di 

 Non bisogna sottova? 
lutare naturalmente le tpe-
ranze che permangono nel 
paese. Una cosa è criticare se-
veramente la politica del 
presidente  ̂ del Consiglio, al-
tra cosa è coinvolgere nella 
medesima condanna gli ele-
menti ne ani ivi e gli elementi 
positivi della sua "esperien-
za".  ?i è retto ver una 
certa dinamica, ma senza una 
maggioranza propriam ente 
mendesista. Ora la caduta di 

 pare sempre 
meno evitabile.  bisogna 
che le ragioni siano chiare a 
tutti e bisogna per di più pre-
parare l'avvenire, cioè salva-
guardare le possibilità della 
futura e necessaria unione 
popolare ». 

Gli accordi di  ven-
gono ora sottoposti all'esa-
me del Consiglio della
pubblica (il  Senato francr. 
se), il  quale integra la sua 
sessione  gennaio e deve 
pronunciarsi entro €0 . 
/( Consiolio può modificare 

gli accordi, i t/tinl i tornereb-
bero. in tal caso, all'esame 
drir/ issemblrn . So l'Assem-
blea non approvasse le vio 
difiche, <( o potrebbe 
sospendere la ratifica per  lOt) 
plorili , tieaositindo un accor-
do nel frattempo. 

 serata, si e appresa una 
notizia che attesta come il 
voto sugli aciordt di
abbia ulteriormente aggrava-
to i contrasti in seno alla 

 socialde-
mocratico ha deciso m/att i di 
espellere dal partito il  pre-
sidente della commissione di 
difesa «azionale del l 'Assem-
blea.  e di so-
spendere altri  sedici deputati 
socialdemocratici che hanno 
Votato contro gli accordi di 

 seno alla commis-
sione.  aveva votato 
contro il rauporto di

 che esprimeva 
appoggio condizionato per gli 
accordi, e per il  rapporto 
Badie, ostile 

E O 

a a in o 
centr a II rjirin a tedesc o 

Ancoru ieri numciose ma-
nifestazioni hanno avuto luo-

o in a contro l pericoli 
ìapprcdentatl dagli accordi di 
Parigi . Brevi fermate del la-
voro, nel corso delle quali 
sono stati votati messaggi di -
rett i al parlamentari france-
si, si sono avute in numerose 
aziende agricole della Bassa 
bolognisoi A Bologna, V lavo-
rator i della F.F.B., . 
della Testi. a e della 
ECA si sono riunit i n as-
icmblca per  discutere dei 

recenti, gravi avvenimenti in -
ternazionali. 

A i e a Bagni di Ga-
vorran o (Grosseto) hanno 
parlato , davanti a un gran 
numero di cittadini , r ispetti -
vamente l'avv . Bernardi e 
l'on . Zanncrini . 

Nel Senese le giunte gio-
vanil i del partigian i della 
pace hanno organizzato in d i -
verse località dibattit i sul 
riarm o tedesco. Ad Ancona 
grandi striscioni con la sva-
stica e la scritt a — Questa 
è e l'U.E O. » — sono stati is-
sati all'incroci o delle strade 
e nelle piazze. A o Emi -
li a decine di assemblee ai so-
no tenute nel luoghi di lavo-
ro, mentre  giovani hanno 
raccolto tr a la gioventù olir e 
7.000 dichiarazioni contro 11 
riarm o tedesco. 

Un rommenlo sovietico 
al voio » 
Con aoa esigua maggioranza e ha im-
posto una decisione che aggrava il pericolo di guerra 

7.000 nuoti iscrìtti al P.C.
recintati a o e Bologna 

, 30. — Quattro -
mil a nuovi compagni sono 
entrat i a far  part e della 
Federazione comunista m i -
lanese, nel corso della cam-
pagna del tesseramento e 
reclutamento che si svi lup-
pa in tutt a a con un 
crescendo di simpatie e 
adesioni delle masse popo-

lar i alla politica di r ina -
scita, di libert à e di pace 
sviluppata dal . 

Ottocento sono i nuovi 
reclutat i a i e 300 a 
Treviso. **  Bologna la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento prosegue con 

entusiastico fervore. Sono 
stati ntesserati 113.844 com-
pagni, mentre altr i 3033 
cittadini , uomini e donne 
hanno chiesto ed ottenuto 
l'iscrizion e al nostro partito . 
 tesserati 1955 al . 

nel la provine:: : di Bologna 
sono fino ad oggi in totale 
116.877, pari al 90 per  cen-
to degli iscritt i nel 1964. 

Nel Veronese sono state 
consegnate 197 nuove tes-
sere ad altrettant i compa-
gni e compagne entrat i nel 

. A Cremona il nume-
r o dei reclutati tr a il par -
tit o e la FGC  è sal i to a 
settecento. 

l v o t o dell 'Assemblea 
francese è stato oggetto ier i 
di commenti da part e della 
radi o sovietica, cecoslovacca 
e polacca. 

a ha sottol inea-
l o che meno della meta dei 
deputati francesi hanno sot-
toscritt o la ratifica , nono-
stante le inaudit e pressioni 
messe in opera da part e del 
circol i dirigent i anglo-ame-
ncani. 

Qjcsto sign.flca. aggiunge 
la radio, che nessuna pres-
sione potr à alterar e la real-
tà dei fatti , che è 1 irriduci -
bil e ostilit à del popolo fran -
cese al narm o della Wehr -
macht. E tale resistenza non 
è certo strana: per  un paese 
che ha fatt o la dur a espe-
rienza di t r e invasioni del 
militarist i tedeschi, il ritorn o 
di quelle forze alla ribalt a 
significa solo l'aggravarsi del 
pericolo di guerra e delle 
minacce alla sicurezza e a l-
l'indipendenza nazionale. 

o Varsavia cita un 
commento del New York Ti-
mes, nel quale si afferma che 
un voto ottenuto con scar-
sa maggioranza avrebbe co-
stituit o una grave sconfitta 
per . l prun o 
ministr o francese ha avuto 
appunto un voto del genere, 
che forse gli sarà fatale, 
ma non far à che rafforzar e 
la lott a del popolo francese 
contro la Wehrmocht. 

l canto suo o Pra-
ga ha dichiarato: -
blea nazionale francese ha 
autorizzato la ratific a degli 
accordi di Parigi con una de-
bolissima maggioranza e in 
un'atmosfera di terrore . Que-
sta debole maggioranza non 
corrisponde in null a a ciò 

che si attendevano -
France e ì suoi complici an-
glo-american:. Essa è stata 
ottenuta dopo 7 giorni di di -
battit o durant e i quali -
des-France ha violato la pro -
cedura e le tradizion i del 
parlamento francese serven-
dosi di mezzi brutali . l pò 
polo francese non potr à ac-
cettare questo voto e deve 
proseguire la lott a contro il 
narm o tedesco *. 

Oilenhaue si a 
ostile agii i 

, 30 — 1! capo del 
l'opposizione socialdemocrati 
ca Oilenhauer  ha dichiarat o 
oggi a Bonn che « la esigua 
maggioranza avutasi nel voto 
odierno dell 'Assemblea nazio-
nale francese sta a dimostrar e 
quanto controversi s iano que-
sti trattat i per  le forze de-
mocratiche delle nazioni de l-
l'Europ a occidentale >. 

e Un complesso di accordi 
di tale Vital e importanza, che 
non sia sostenuto dal la più 
larga maggioranza in tutt i i 
paesi non può essere salutato 
con gioia dalle nazioni -
ressate. A l contraria , esso 
contiene n germe nuovi con-
flitt i e malintesi tr a 1 paesi 
interessati, specialmente la 
Germania occidentale e la 
Francia ». 

Ouenhauer  ha detto poi 
che i socialdemocratici t ede. 
sebi rafforzerann o la lor o 
lott a contro gli accordi di 
Parig

i t e r a b i l e 
iiinr$»iii< > 
n iiltohrc , (pililid o -

o presentò a l l ' A i 
n » gli nrcord i 

di l.ondni, ebbe 3"50 voli . 
i ne lui raccolti 237. n 

due mesi |.i nia^gioran/ n la-
vo r o ole ni riarm o tedesco 
e nll'U.E.O . lui subito una 
dfcnpiluzionc (li 03 voli. Gli 
oppositori, clic n ottobre era-
no 113 (pniticnniente, nolo i 
comunisti e i progredisti) , 
ieri sono sfilit i a 1*60 e nb-
brneemno deputali di tutt i 
i portil i e rl i tutt i i «tetton: 
ni  ho sci ti ma ne uiùivnu -
fiiltt  imponente. 

n francese h/j 
6J6 deputati. -
ce li» ottenuto 287 voli . 

e non l'Assemblea 
francese, mn solo piò di un 
terzo dei deputati ha ap-

F rovaio il riurm o tedesco r 
U.E.O.: unn minoranza.

questo dopo la più vasta 
azione terroristic o che ab-
biano conosciuto questi tem-
pi oscuri di dominio omeri-
o mo in Occidente. Si plorin o 
pur e gb niiglo-nmoricani di 
simile risultato , se ne han-
no \o?bn e c<»™r^,\,. Non 
riuscirann o a cancellare n 
disfatta politica. 

a ni loro nuovo p . 
pillo , . quel 
margine di 27 voli , «n/ficicn-
io per  sopravviver».. -
ne |>cro miserabile per  im-
porr e al popolo francese il 
riarm o della Ccrmnni a di 
Bonn, il ritorn o sulla s m in 
dei i SS ., mentre 
prava sul mondo l'ombr a di 
un conflitt o nlornifo . Quan-
do si discuteva n C E.f ) . 
questo e disse 
che la  non si poteva 
far e spezzando la nazione 
in due; e all'inizi o del di-
battit o s i i l l 'UXO. . invoco 
come indispensabile una lar -
ga maggioranza. Se fos«e 
" o m "  di fede.  che la 
U.E.O. possa con i voti dì 
una nella minoron/a. d<*-
vrebbe trarn e n conclusi»». 
ne <he l l ' . f . O . n o ve fradi -
< in. e nndnrvnc . Opera/ioni 
*ome i! riarm o della (",cr-
mnnin. la rottii m delle ril -
leanzc «on l'Est e delle pro-
spettive di negoziato non si 
fanno con 27 tot i di mag-
gioranza. 

e invece re-
sterò. «esuendo le orme di 
quel Bulini! , «,l |0 ov\er*n-
rio , che pure s ' i l lu ^  t |j  f€r. 
mare la pace in a
di imporr e la C E f). aitra -
*er«» intrisil i e ma2?:arin/<* 
da quaitr o soldi. t fi -
ni rome «.ippiamo. Vedremo 
noanfo r e g ^ r i n n o \b-ndti -
F rance e 1 l'.E.O. 

l a hfiltazli a e n*l pi<ri o 
del siiti visore. lutl'.iitr o , !i -
<liinsa: in Franci i . 
deve affrontar e -,| »( jrj. / ,, 
del Con^ijrb o i Hi  p-ib-
blfea: in Germania de\f to--
nare in *eeonda lettur a al 
Bunde«taz; in fn ! - i dem-
andare al St-nato. Tr ^  m^-i 
fa lo sehieramentn al iammo 
era compatto a favore del-

T.E.O_ quasi unanime: oz-
zi eao è profondamente di -
vìso. Tr e mesi fa la pro-
paganda americana poteva 

e l'1'.E.O come m 
fatt o eompinto e la discus-
sione nei Parlamenti come 
nna "ner a formalità:  oz»i le 
masse dell'Occidente sanno 
che i marzini di cui dispon-
gono i fautor i del riarm o te-
d e r ò O as^ai ristrett i e 
che la battaglia sì può vin-
cere. Sta ai popoli impe-
cnare nella battazlia tnUr 
le lor o immense enert .e.
fan tor i del riarm o t e d e vo 

O testardi e spudorati nel 
persemire il lor o proposito; 
ma «orto deboli. in«>enri del-
l'aTTcnire . senza arrostenti . 
E questa è la «confìtta po-
litica . che nn rattopp o di 
2? voti . aU'nltim'ora . non 
basta a coprire. 

Gfì scienziati i 
o e 

Y (CaUforr.U) — ! 
congresso nazionale dell'Asso-
ciazione americana per  11 pro-
gresso delle scienze ba votato 
oggi una risoluzione di con-
danna per  la « atmosfera di so-
spetto » creata dalllcquisizlone 
anticomunista. 

'  . rJiì-^i'^S'^i 
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